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M r̂iutto Francesco 
JEmiiJia. Nassuatorii 

nìeltail5?eiS55on! 
Engenlo liiront'urtl il. of. 
Luigi .'Marcéllg^^'"' 

o|mipaso Fei'Vighl 
Cusìna'ti Angelo. 

r'ogìiat.o Arigeio 
Emilio DalIa::B(jir 

hi arse allayCanìera fra là consorteria 
e la sitìisffff intorno a quel pòvéto 
contatore. 
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. ; ^ ^ ^ ^ r 
;(5o)f 
Angelo Semenzaio Mo 
3VaÌ.e tt£^ 4-flî ;9"ÌO! 
^avan Giovanni 

Bountti Àugu|t 
O^Éle;Ìé*>^tÌ'^ 
'Pmòbi Vìiioénzo 

'ei^;Enrìeo 
^#^itìnèUo'fflilìó 

Zacchien liUi^i 
' •• ' ,Basaaon^LuÌgì;3^^ 

Luigi (iai'zpnì , 
il*tìtrón^Giiisej>Ì)e 

Gàrraro Sante 
• -_• L 

etto Anto^o 
Térreni^Gio.iBaTC 
Zumeng^Angelo 
Minto, ìMài'co , 

. 1 • -, -

GolfetÉo 'DoniemV'o S, of. 
!4'0̂ : Carlo 

SlàieoWGio '̂ni 
Eugenio Crieoiiìò 
Yescpvo Germanico^ 

Igyannì Sartori 1 
Paiari-^Giuseppej^^^^ 

Salari Marco 
•Salari Giovanni 
Simionato Federico 
IVaŝ uato 
Andreon A¥?on!o 
Gasare Tê '̂ '̂ n̂ 
Rigata, Guiirdie; poganali 

Scabello Federii 
Macelli ine. Luigi 

Ripor 

> Esultino i contribuenti lilWn^^ 
questtì^istromento della civiitaj,: l)a 
trionfato!, ,, . ; , ' é. • 

Dà molto tempo lii Camerff^on era' 
stata così nurneWla:' compatta là sini-^ 
straj compattissima la destra : dei de-

ati f a-teieg:i:afo -non^Jie mancava 
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^^tVi^iKiFiwflKMppiWi^^ 

IL 
Per oggri û ffhfi. ftg^le. Facciamo 

la partQ di semp^I cronisti, riferen 
do r esito della lotta che per più gìor 

, Senl;ivano^rse I M t ì p j ^ ^ 
ìoìta che si mùark a èbpiìMiìérèT^ ' 

^,jÈ.jnolto Probabile : V albèrQu delh 
"̂ ĉuccagna mmisteriale minaeciàVa'trol-
'^lar^^{ed essi^^^cicc^rterpf^WSMèrierl^ 
;ehijìi3mivtesat deliiruttì cbe: cadono 
lpÌT^:sapontÌ;tf«0lgono^^ì,^. ' ' 

glG^b prS^^tij p^rè^We faro^ pre
scélti i l ' uno appoggiato; dàii^ :jdesl;ra5l 
Ì[||i|j"0 dalla sinistrar-il primo dicìiia-1 
ravà di .accelJ^# i r iJ se-
fondo lo réspi^ngeVi^^irttiyndo il miri 
nisteròiÈî at̂ proporre. uh àUrolisistema, 

^ Ecco l'ordine del giorno presentata^ 
dai:depuJsg,ti;Lo\^iÌG eJWaraziòr ed ac^. 
celiato dajliì sinistra : 

«La: Camera convinta dei gravi 
« inc^venienti che presenta il conta
le tore; Invita.;il-»iini^ro ;a prop:Oi;re, 
amìi'alluah,perioda !éi sssshne^^ 
a,àUro. sisiem^ichéapossa; meglio rai^ 
fgiungere rìntéffiffìSlla ttósC)) 

* Dei 395 depntati preseDli^ 58©U vo
tarono contrp*a»questo ordine del giorr 
:0^- 48«>ìn favorev6-^si SoHQ astenuti^ 
•totale 489 contrarli - . . . ^ 
• ilUmìnislerò adunque ebbe una mag
gioranza di 17 votì/dìceWifv-^Possò? 
n̂o essi bastare ?i tenere in vita un 

:mìnistex'o esautoratp d^ precedenti VA{Ì 
i,di sfiducia, debole p.er. la discordia 
; chege |na i^^ in i s t ^^a ì f f i s t rd f in - 1 
yiso'^WWtt^perfino. aî  suoi fautori 

• che Ĵ  .sQstengonfVvperi opportuni.tà;?a 
Al,posto dei nostri ministri, Giand-

stone si Sfarebbe; ritìi'i?iQ;Hma non si 
pensi nemnieno^jfe^l,,^oto di. i^^^ 
sppta la gbra cosi eroica dei Lanzià 
| . ||eì Sella :, essi resteranno a^^t t ) 

ipSfto con 6; séam rfppcovazione del 
paese; ,ad essi,bastct la luia^gìoraiiza 
di i 7 j ^ ì — e sé ne chiamano sòd-

ho Saranno altMltànto i contri
buenti eie, migUaja di cittadini che il 
jionlatore costringe ad un forzato di* 
giuno? Noi sappiftijiQr ; 

Gio che : sappiamo;^^^.-CM 
poli non dimeriticariò j^ffiSn|!Ìi 

^rt'^loria inse^na^come Napoleone III 
- sia caduto, ad^]m,d i una fprte ;mag 

gioranza parlamentare ; che^^gjKi..fi" 
,lippO. è caduto ad pula dì una forte 
maggioranza pa^amèntare : ch-è^làr--

:-lo'.X/^"è:^<^Stó'^^Wiita^^««tte^ft^e 
maggiofInza parlaniehtaret^y^che , Isa-
©éi/ai/L igc^i^l^l ^d onta .affina pj)-
^^te m^ior9nza, , ;parla^tare; :" ;e 
qhe ;.tu|;te codesta dinastie caddero^l-
.loil^ippunlo che la;tnaggioranza,,Mr-
lètòèntare si mostrava più soddisi^t 
elié!̂  Maî <̂ e icMpèslava i r)votii.i d 
contenti, del gm0ò dei faziosL.Mì 
aemaqoqhx, eol"oto dettato dalla ra-̂  

ine^ 41 Stalo-

V"* 

^ -: 
• • < • - ( - . >̂  

^.M'"^^-

Upa rivista dipòlo 
I - y mi lì: 'i i?-t',tì 

' ' • " ' " p •• ' . . -

Tengo SMlii!̂ p., dietro al mio preéé-
dente articolo inserito nell uUi^p nu-
l ^ f t del jBacc/u(/lfo?ie intitolato': Una 

to^sfa di v̂p̂ ó̂ '̂  che pu^^jTui'e àvva-
iorare 1 cenni che ho espressi fugaWmen» 
' le nei precedenti miei arti coietti sull'im-

rpgressf^TE ripeto , chegUo-
Òrevòlì nostri amministratori d é ^ ^ 4 

7 j 

(làr sosta firiaJinente agli, esagerati di-
spendn,^^^^f^.r -•'" 

Pensando^ajla cruenta imposta sul maci-
natocene p^a vma ainttara una parte 
del.solo alimeulo che male sfama il no-

' . - - B i t -^ ^ ' ^ " 

stro colono, ed a quella del dazio cour 
sumo rdel vino ci^^iuttà 'ùflattp ripìoni-
ba sur con|^atpre, c l ^ ^ " PSi*'*^ 
artigiancfflénza di cui mài si terréb-

forze nelle dure fatiche dei 
lorno ; 

^^•-'JC ^^ 

Considerando che vi sonò in prò-
^ 

K T V 

^^pia^ ipotecati^mdì p e ^ ^ 
somma di miUónì, la quale rivila che 
iJ colpito Ida ipoteca' paga 1 imposta 
=del censo, non solo per tuttM* esten-
sioue del font|o^air ipotéca fiscato, jna 
che Beri anco sovta m ìm si tmversà 
quella imposta della rÌGchezlj^iuobile 
adindebilo sollievo deirinsaxiSBìle ric
co mutuahteî Si 

Considerando che le classi medie 
le ìnlìme sentono sole tutte le e 

ìfisoppĵ jgtabili gravezze degBalneari-
1 ^ fi *• 

^é%-

• • ; l 

" ^ • " — I ' 

M 

Vi-V 

' m 
m 

. '^ 

z^Af-



menti dì p i a » per l e g n a t e ^ p o r -
tazioM che falcidiano if lRlri prodotti, 
sènza per óra .visibili, ne sperabili com-

tìll^restay^el paraiH| 
èmà, liiroiiS Piazza del Gè^^^^ 

m 
L I 

H -t f^ 

pensazioni;^ 
Considerando che le istituzioni|delle 

Banche PQpolàrf*Èono fatte ^ bella po
l i ricòo ed al Commer-

'̂ ^ 

Uliertà, senza im^^mpere ^procedura 

sàto, ma pare a noi chi ci sìa 

VENEZIA 
X ^m.per s 

ciaiite^ illusorie afifatto per tutti gU 
altri .c.he.,tìe^^^SS'"'fede;-,-, 'o;,. '.,.", 

Considerando che la soppressiorie^g 
ea igg i . ,d i%sura ^ ; e l e^^a^ogn Ì 

fif^ieirtimanità, ora éon 
che assorbono 

Il raovImèEJle/eletlorale 

•M ISÙL 

•>f 

^ : 

stJ^flLP^ ' 

';^.iiv.ii' 
3. - \bX ._. 

• ^IJ 

passo: 
'1^ej;di:rF« _ 

i r l ^ p . Qt^deLcapitale, ora con miJi 
altre c o É i i r i e ^ ^ e lóW capita irà W 

va faccndo^JU^più in più vìvo 
Laf^uestione della tassa^i^fomigUui 

Jî aetnpre air ordine del giorno. 
8#*fl̂ i S^^ffSo da fonte autore 

che il nostro, Sindaco qttenne^al 
il si 

issima 

Seilb due milioni 

cot iségu 
| a IWn |i«ri^cittadini 

che :nòn ;^iro^pfe da ^ r e , fosse^ 
tìhche^^^enteaimo'f^iù, ilMfìg/'ai fornai. 

C^^TO ^ ^ ^ ^ paagà^B cooperu-
santa^^^tìMyisitba istitUiiione, tsvoj. . ....... ,̂ .-. 

cuiiljieneficìiavreS^Sióvuti essere senti 
cittlmente dal popoloj. 

i spe-
che non he pò-

tato penincQ •"«"'̂ «re «¥ n ( 4 . | g ^ ^ | B , 
die.;- anzi v ia .ugi tói t9ai3Ìcuccl»4 ' la 

-. '-^ i 

tìiàni, costretta la vittinaa a farsi sgoz
zare;;;^!;'. 

Considerando l a ^ m m p r a h s s i i ^ 
posta del lottO; che pesa sopra le 

M r è d S t P ^ t ì l i a i gno ranza^ 
si alimenta^col sangue della pm stra-

magaz-

Zini generali, j 
e trattative per 1è ferrovie continti 

no e si spera di riif^lrè a buoni risii 
Così il Tempo. 

^m ^i^ÙVM — Venne/cmannalovil^ 
rente responsat)ile del giornale il Panfilo 
CafifaZdr a un ^mese dì carcera.,,e 500 lire 

chi afferma che poirebtìeFmorire se Tarn-
In mano più adat-

®̂ * PIL**" '^^"® se non ha completato il 
capittìfS^ 

-̂ . 
rj - - i v 

^•<^ *^T-; J-J". ^ 

IV m^4--

'fTll'-. 'ZwTf 

fi' 

US, 

mir^ 
•> ^ : r . ^ - * ^ t 

^UÌA ^ ' - > , r^^,^ 

ziante Mgr i a 5-
CònsKtórando che la tassa 

npp ha giusta ragione che la costrin
g a ! come quella p i rwotabiU che s e | 
gna nei suoi estremi un 'atroce iri-
l^àt izia , perchè nell'atto che porta 
via raUnientb di un giorno a chi ne 

P^̂  s u ( ^ s l ì e r e , passa oltre inòfi-
fensiva a stuzziccare 1 ambizione del 

iycco| 
Considérando....ma do sosta, per-

c h ì d m g a è t r o p j ^ e penosa la via a 
p e r S r r ^ ? e ^ ^ ^ al ' Gal l io . | .§^,con-
chiudorctó sarebbe di noi se i m ^ 
gliati in cosi vasta e sconsigliata pro-
ìttsione di spfese, dovessimo, quando o#«^/-

l'urgente pericolo lo r i a m a s s e , con 
correre tutti unissoni e 'ben volenti 
alla saldezza, dalla patria^ chiamati a 
M a r c a r c i a bm.p iù giusti e dove. 

dì multa
li Po M/I 2o Casi^|di è giornale repulÌK 

L 

blìcano. 
TREVISO ^ Il dott. MoréltLAnto-

Ecco allora «n' a l j ^ l i quelle popo
lari istituzioni sparita loffio ori'̂ affro ter
ribile disJng^no per coloro che 
mente s*1^^ssano pel bene delfeTSàsse: 
ecco infine ilf̂ popolo, che ^g^crede s e * n 

^ipftóV dubi t^r^^heaju i^ l 
ciarsi per la facile via delle illusMltìò^rate \ 

Vi ha"' & : 

- ^ ^ • ^ i . ' 

bisogna urgente dLprov-
vedere: ma m qual modo? ]>foi non ne 
fediamo che un|its4«ellóVcioè drìiifbndere 

nìo neo - eletto assessore. 
dimissìoQis 

CHIOGGIA 
• r 

nuova # \ 

dnsigUo provin-

e pm, gagliarda; vita al magazzino 
su^pooperativo, facendoci tìug dei nuovi ca

pitali, che, in Padova, non fanno certa
mente difetto* • 

ernie scolastico invitò iji^.^ provveditore ad 
emanare il decreto,,di chiusurOelle scuole 
secondarie esìstenti nei Seminano vescovile 

di Chioggia. 
ROVIGO riseduta del ConsigUS 

provinciale: del giorno 3. corr. andò dcr 
serta per mancanza dèi numero legale de-

y^^fV 

fifìntervémili. ' 
MANTOVA -

, r _ _ | -

^ mente sequestrata 

Lo abbiamo (letto: vi ha oramai chi 
ha preso con calore ad attuare ^ ^ ^ l a i -
dea : la stampa^ di fronte a.̂ una questione 
puramente econòmica é di si alta im 
tanza, non> può né dei&ddmanere 

^sa: essa ha un compito agevole^ ma non 
' ineno necessario ; ìncorl^iore col^" sua 
vocejKÌ'ha *"^^nO ir^^itale,^p^^^è lo 
impieghi in quest' opera altamenfe urna-
nitaria/e nel tempo stesso proflttevple. 

La Favilla fu nuova^j^^ Qui w f ^ tratta ~di fare Tèlefena: 
e duppo gì dicmaWt'b: si Iratta^di una 
speculdisiòné befre buon^dove 1 divìdjjdij 
se non saranno cpsigrassi come nelle Regie, 
cunei giuochi di borsa, atónhOriil^com-
pensò di una tSiaggiòr siijutèzza. 

M 

.::•• PANiFiGiew*; ' , ^ 

m§i 

. v , . i ^ ^ 

S j^ 

fM^ ' .^^ ^ r J i . ' l ^ 

rosi sagrifieii? 
• •^^"chi nQn , sa , , p r evMf e, I ^ e t n ^ 

ùesli lerminLjstrepii, .scrutare in ^ H ^ l ^J 

suir orlo deL^feipiz.0 

j . i n y H 'ér^tM 
P^ 

' J i i^xk 

Francia Ledru-Rol-

Un scrìsse da-Mp3?a ^^^ ^*^*^^^^^^^^"iS 
^a tu ra di Parigi, alla sola còndî ,ione che 
durante il periodo elettorale si possano le- I ' 

Grèlfeche avm.(ìate le dimis-
349^*voti 

Perche Padova al pan deue altre e 
Pd%ltalìa,.non ìmjAQ panificio? 

à . Chi può negare i grandi beneficii di 
una istituzione che ^prónone di vendere 
il pane a buon mtóaio e di buona qua-, 
iità? A Ptìduva|,-4!pme dtipertutto i fornaj 
stretti in lega,seppero fin qulsottrarsi^lll^in-
flussò benefico della; concorrenza, per ciiì pos-
sòno^lranquillttmente mantenere il prezzò del 
pane elevato quanto a loro talenta, INoi non aĉ  
cosiamo nessuno: sul terreno delPinteresse 
inon VI ha che rinteresse per norma: vo-
giiamo piuttosto vedere, se non fosse pos
sibilê  dì manleiierè un po' più d' 
fra il vantaggio dei produttori e quello dei 
consumatóriié 

•ift '^^^0^ 
ira; ma voi falsate il concetto 

delle società cooperative di coM^mp* le 
i'tÌM^ 

_- q^FH. i . 

^ 

sìpni,. e che era stato i ^ t t o ^ih 
contro Bùftet che ri'ebbe 23-1,81 mantiene 
dimissionario. 

'•m^ 

I n t e r n o 

c^K' 

Moina -T^l; circolo prò-
gressista ha aperto le sue sale: la j^ |na 
&duoanza^^^^umerosissirna, 
. — t^^dificazionì portate W; pro
getto ministeiia^ sulla legge delle coi;j 
r a z Ì o m l « « ^ s o n ^ 

• . ' . . ! ,• 

Se il progetto passa, la st può tenere per 
una vittoria dei clericali, 

A Roma, per iniziativa della con
tessa Caracciolo, nata Ciglila, si è aperta 
uno sottoscrizione per erigere un monu
mento ad Annita Gafitaldì. 

•i^ 

% 

-.Jilpi crediamo,che si; e già possiamo 
assicurare che pèrsone rispettabili 'per ric
chézze e amanti del-lRe pTOoìare, aveva-
no tentato porsi d ' W m w suimmodo iSfe 
j ^ ^ a n c h e a Padova un p^^cìo» aììo 

sc^BTFifare concorrenza ai prestinai cit-^ 
'̂ tjadinì, perchè il prezzo del pane fosse, por
tato ad 4in4ÌÌmite còhvèhieniipe ir mono-
ipoiio cessysseV, ' --.^^^ ,•..,• ^ 

Ragionijsulla di cui l^pprMMo «̂ '̂  "^" 
vogliamo discutere^ persuasero quei sigpi'i 
a ritenere che non fosse né utile, né op
portuno l'erezione di|^^ panificio. 

\t;aduta per tal modo questa iàea che 
noi crediamo attuabilissima j che si p e S 
di fare? Si tollererà per molto tempo an
cora il monopoliomdei prestinai ? flObvr^ 
mo pagare,j^, eterno a 4 centesimi un pa
ne che altrij pur facendo il suo interesse, 
può darc^i^a? 

Non sappiamo se nessuno ci abbia pen-

(jualì, pi,^chiamarsi con tal hoiù'^ 
essere riunioni dì operai, che per mezzò̂ ^ 
di alcuni versamenti, forminolin capitale, 
e con esso cp,mMÌno all'ingrosso i generi 
che abbisognanp^la vita, i quali poi de
vono vendersi ai soci .apprezzo corrente-

vero ; rltalia e ben lonjana dal promettere 
a questo riguar|pj prodigi d^^|hiìterra,dp-' 
ve le società cooperative, rieflstìS am
montavano a 750,' (''')'e tutta ebbero a base 

olf¥|ìsparmiato dalPoperàjoj ma per
siche i^nostro popolo Bon ha Icjî ^aggie 
Sabitudini degli inè!esi,^^W^orrà per l̂uesto 

lasciarlo in abb^m^no / Aspettarcene, esso 
faccia da se, quanclp non ne ha 1 mez
zi,; ;ci sembra ,;poeo meno che utic^r-
risìSné: invece noi siamo d' avviso .che-sia 
duopo sorreggerlo fino al giorriF,nn cui pps-

mssi camminare da_splò. 

Ji 

^ ' 

Noi auguriamo,che i quali hanqo 
^neepito V^bella idea di dare, un più lar
go sviluppo air attuale nostro magazzìlV^ 
cooperativo, possimo al più presto mandarla 
ad eifetto^ pei'chè d êsso sarà di graiide giova 
mento alla classe meno agiata della città; che 
se invece tornassero sopra all' idea del pani 
flcio e la trovassero, come ci pare, possibile,̂  
anche con; ciò avrebbero provveduto al be
ne del popolo; pel^qualè, checché si dicâ  
dopo la ^chiusura della cucina eàmomiàaf 
è necessario fare qualche cosa. 

% . 

(*) Nella stessa4{|pa PltaHa^ne t^n-^ 
tava 30 circa, oltre un centinaio -•' — ^ ^ *̂ m 
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cbe vende 
.cessarle ..al rezzo d Fasto. 

pm 
• ^ _ _ 

quelle di pî evìdehii 

„3ìnna3fi al j^pstrp TribunaWCorrezio-
Jhale ùtì; processa per trufi^^cHe desta 
Vivo interesse forche fì lWò V ammi-

._ni8trazioneael nostro Comune nel,ramo:^' 
•oramai disseccato della Guardia jSazionale. 

Qtiè^S ;fu V unì|É!# oàcasióne nella 
quale 1\ìMatóir6#Ìblbe a; parlata di' 
simili cose col^igà Luigi Suppiei. 

^ ' "^ • • " " — • ^ . _ ' j ; 

iliiaol.^he y i^J^ ha 
noniinàto iutìa ctomispion^ jerchè fac- : 

, eia le necoBsariWiidàginij onde acce|^g 
tarOj sé la: demolizione del cavalcavia ! 

'̂ '̂%le Debite, pos^Parrecarè verun dan-
a ragione. ^ 

ora ci venne rifeneo che ik dirigéfe 
la questura, di Pàdova non vuole pét" ' 

ad una compagnia drammatic 
di prodursi sulle scene nel giorno 
Venerdì'^Santo* • 

no alla Salà^" 

1 

f - f . - ! ;3 " 

\T, 

Compresi di rispetto per l'azione 
imparziale della giustizia, /riferiremo 
1 - .'^•- : , • . . . • ; -, . " - - ^ W f t ' ^ ^ P ^ M ^ ^ f i ' l • • •V i i? ' * ' 

le nostre impressioni dppowe^jaJella 
• causa. ^^M 

; Ma'^li d'ora ci crediamo;i%dpyere 
direÉprimere la nostra^meravìMmpè 

.1 astensione aelIa^mHe;lesa citata.Mè 
era il Sindaco aiMradovaf.:^«#^ 
. Un privatojsecondó^la-nòstra opi-; 

' nione, può, se vuole, rindSiare alla 
comparsa, ma chi è a capo JLuna am
ministrazione ha il dovere SffTàrsi rap
presentare e di esperireji <iòn, tuèfci 1 
mezzi xonsentit|||(|i}|a legge, che IMuf 
ce sia fatta. E'̂ ciò era necessario per 

i singolare di veder al 
banco della diflla un consisliere co-

0 piJLMe^ questo processo* 
che riguardare un individuo, col-

' pisce tutt|^^J|^tpra V Amministrazione ^ 
Comunale* 

iw*^>. 

auna ian 

l^eir debPW^Ì lmjpà rz i a l i i à . dia-
•̂ fm<? posilo alla , seguenfces^^dichiarazione, 

qòmunicataci:^|^g.ingegne^^[Curola 
capo del^^afficiotecriico municipale : ' 

]S"el resoconto della seduta 2S'Mar-
20 p.^^ivdella società dei Reduci stam-
patanellS.3^9 del BaccMglione sta scritto: 

aottrEuiffi Suppiei, quale mem-, 
" bro aeUaXJommissione pel patronato.. 
» riterisgg, qhe per incarico ̂ ^lìa priCsir; 
« denza egli tentò di fcovarlay^ P^-^s^ 
)) BòVii municìpio kd un socio,che l'a
ia yéva richiesto, ma non solo non riùS| 
n sci liei suo desiderio, ma venne acco]|l: 
» to. poco gèntilme^^^d^llg. Turol?' 

capò d^^ufficio^^^^^municipale^, 
^^iìLaiàte l'ifintò categoricamente ogni: 
'•n lavoro con modi tutt altro che garbati. ?);: 

L'ing» Turo^pichiarà; •; ,. 
—Esseg^ égli doleiité che ilsig^ Siip-

pioi, peWff semplice ragione che non 
potò essere accolta una sua raccoman-

Il capo-pomico sarebbe ricorso dal 
Prefetto per avere giustim.di^questo 
unto del pignorg,^^che vede la religio
ne in pericolOj'e forse lo Stato per u-
nigrappreaentazione, 

a ignoriamo^.ancora che cosa il 
refetto abbia risposto, 

n ogni modpî jQòi jdiMi-icordiamo 
che in un paese che si dì^ìiterojlo Sta-

^̂ to e la Chiesa devono essere completa- i 
^niente separati, e che allo Statò poco I 

deve impor^^ se un cittadino, nella,' 
sera,4el Venprdì Santo, iSzichè tisita-^ 
re le chiese, ama irieglio recarsi alteatroiti 

^^ ; Suvvia sig. Prefetto, si inspiri^ 
tantino ai principiì che sono diventai 
n patrimouipJ|lla.«|&Ede ra^gioranza, 
^"^ on ascolti le mormorazioni di qual
che bigotto più 0 meno reazionario. 

Ma forse ella avrà ric^^^^o istru-; 
zioni dal^inisteroiftpSt^lcSso slamo' 
disposti a fa-rle grazia di quella qua?? 
liinque misura, che ella prendesse, con
traria alle leggi dello Stato e allo spi-
rito dei teìnpi. 

^ - 1 • -

*̂ "* Mftj?*®** dello stato civile 
potrebbe di siip" arbitrio destituire una 
mammana ?, 

|We, mi tj^ovos^^dgbit^W 4icĥ ^ 
* pubblicamente^^? i ^^Wfi di riatto 

m corso presso /la barriera^^^^alung 
fanno parte .^Jla manutenzióne a pi*! 
sso assoluto^lÌQ strade, ex postali, :d(P 
ve tutte'le spese e la intera rèsponsa-

ilLtà dei lav oro incombono a me qu 
le assuntore; Ognuno .facilmente inten
derà^ quanto interesse.io a ] ^ ^ iWll'e-
segui^^n b^f f lavgrg^.per^h getta-
re denaro iriVàrib, e perchè ie mag
giori^ prestazioni nessuno'me ^le:^c^ 
penserebbe, incassanm^aila Ime del-

1 r anno il solo caltóff^ 
Se r articol|3j;a prima di scrivere"!! 

foBgei informato bene- della cosa, non 
sarebbe incorso a stampar e,^iiesattezze. 

Tanto valga anche per" uni altro 
ffìÒrnale cittadino che scrisse sullo stes-
;so argomento., ..;, •, •••^^^mmMà 

x--^i ^^^ j s -^ 411 ^ - i i i i i I- t l ' iTUfiJ^r^iT r . I ' 

j j^^i^^^^;.- • 

r-j-ti^^. 

In^ i ' x ion i a paganaento =-̂ . 

COiiUiìi lCi&VO 

^-

I f ' 

dàmne.wpSssIfaver trovato pòWeen-
m^ii i«M|tt '^^tìro che barbiti.. " 

E « r o che 
m 

M 
^Hn- " . • 

^^^ 

, , Ì f ¥ à u t u n n 3 « r s ò 
ipiiott. Suppìei^i^inandatp che r.uf
ficio'tecnico ac^ffsse a' certo'Teren-

- zio de Alessandria, custode delle Scuo
le Comunali di vi|.^avenna,-#F lavo
ro di ricoloritura delle tavole nere ap-
parten@3ftjî : alle ^uòle. li ' ing. munici
pale vin qwel mpmehtò avea gi^ diviso 
il lavoro a vàrj operai ^̂ ^̂ ^̂  Cittó^^ e 
ne aveva anzi asse^na^a tma parte an
che al'Terenzio diUÌeèsqndris) orinai 
la. cosa era^stabiÙta e' neanche^ volen
dolo, si' poteva ^mutarla f è v'eri» aiiche 
avere il T u r o t ó . a | g i n n ^ h e ìLde A.̂  
lessandris, rioraVitìiplegato comunale con 
alloggio gratuito e stipendio fisso per 
quanto tenue, poteva accontentarsi del
la parte avuta e non doveva pretendò-
ĵ rê  tutto il laypro a scapito^ di altri ope
rai mancanti di ogni risorsa. 

' ^*5có^^^mahla: c^9i^M 
to: quandi CI venne n a r r a t o l e il sig? 

J^,^uiiQ degli ufficiali dello stato cì-
vilò _ pel suburbio, venuto a parole col; 

mammamia, lo abbia minac-1, 
ciàt^fli far perdere Irposto alla moglie;^ 

Qh! /Qb! Come fc belline le 
òreatiìre di quella còfite^^ municì-: 

. •cipalé' che fu scóSS®^ r anno scorsoi^ 
Ma pefcfie sussiste la mala pitìnta,?: 

Perchè il nuovo Sindacò/ sé vuole.day-, 
vero mostrarsi emancipato da quel mp̂ î . 
nopoUo. eons.ortescò,non ha fatto tavola ' 
rasaidi tutti quegli inetti che dàlìajg^-
potenza erano stati imposti nei '̂ ' 
blici uffici? =«^-

Ideure un nuovo^^cong^guo^^eccanico 
per niisurare e pesarepj^gran^TOa niacì-
narsij flussi sorpresa se fosse stato.fién-

ielìeo—^ Ma r esternare 
sentimenti còsi insultanti alll società com
posta % persone di b t ion c u o r e da uii' 
nostro concittauino rappresentante deirapro-
viocia di Padova, e cercareJM^gJft c*>a-

i^'«vazì^Jl,altrocoliega|^^o:masgio-
re sorpresa^^l^fpbblìco, altb^nch^, dagli 
altri rappimentunti gli furono tìWfinbidue 
degnati còraM*chìòÌMdel̂  del fiasi)^ 
f ifSre obbligati giiffflispénsabiii prind 
urbanità da persone che nel passato fosse-
ro stutu.agmte ed opulenti, non po i te^ 
be eziundiajn quelle lealî  grande i-amun-
co; mî gjn persone che nei tempi decorsi 

fegemevano nella sventura, duole-moltissÌBpjp,.: 
tanto più che neiropuscolò dei^nostrò stes 
so cappresentunte onorevole sig. B r o d a 
sono espresse precisamente lesegaenUuarole.; 

.^|.gilWl|j%più fanale 
vlta^s^^u q u e l l o i n c u i Rovet i ! 

mm 

dare II voto d£ appròvaxione a l -
la tassia del nsaclni 

lUb-

z * 

JlbM^vno.da siciSFmnte'^^chek 
Pa:vori dell'ufficio t e c n i c o : p r . « W 
'iòhó: tutt'altro che 'condotti con fecono-
mia e con intelligenza. 

Potremmo di ciò addurre più 
emp 

• • » 

- J A 
';;\ Ci basti p ^ o r a citare la straSa Eu^l 
. ? & S M ^ ^ « P i } $ tra-nsitareper, 
l l g p aQpa,ndarsi:^e,noii furono dèt^van-
dali^-cplòr^ quelle povere 
piante ih sì compassionevole stato : nuir 
la nffi* diremmo dei lavori eseguiti SUIT 
la' strada stessa ; dopo aver speso delle* 
belle migliajadi^lire in pes t a strada, neì-

*Pinverno sQprso^éra &a:-vera pozzàn
ghera, E (ì'èldi meglio 0 cioè di pegg iS 
ma per ora basta. . 
k , . t ° regat i^ .u |* i» l ic i i iamo il se
guente cónno ^in risposta ^ ^00^""^ 
sui lavori sirada^^'f^òMlunga, 

Per'^'anquillare i contribuenti che 

Il invece avesse avuto diviaasien 
to dLjMiguorare le condizioni nefanae> del" 
r attuale umiaìniatnizìone, f esioaìô l̂iosEro 
dott.^^|da sarebbe stato generalrneh te en
comiato, ed M#ètìbe anche avata^ t̂tnà lo 
de dlstintisfiffia inventando un meccanisnio 
dùv f^plicarsi fPcollo dell' inventore della 
medesimei tassa orrida e sceUm^a sul ma
cinatói' cpmpreì|dendo eziandio tuttlfgj|iel!i 
che dimenticando i grandi principìi di ci
viltà, uraahitaf^ generosità, dìederp il loro 
-%tò per l'appi^vazioiie alla stessa ftpue-

' jS'fti^isìiua e doloi 'osissisua ,'tajsiisa, 
ifatfflmta da qualunque classe dì persone 

assennate, cadendo dessa a carico del ceto 
^s^gap^o^ lavoranti esercenti, cploni, e mi-
aeraìiili. Tale metaingi^ii:^ destò |' un\yer-

^¥8le maraviglia e stupore, 

(Sarà continuato) 
J^ - * ^ 

G. B. Meggiorato dì Abano 

OffeUeria a S.̂ ^GMriénte^^f :S. Lo-
rehzo in Fadòy&j con grande assorti
mento vini in bottigUa;^^^SròTl^a 

ai fossorÒ^ale impressionati alle let- I esteri. 
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m^<m 

Ptidova un vasto 'teniiriptìtò p^r irapiègarq 
un. CupUule; 4i Ih'? 400 miia e pm.̂  , ^ i ' H 

r ^ 

rilento «r=2000 r S 

pjirenaere IH af-

hipi in P i ^ D -

1 

•10 esterno dì Padpjagaleune CoseAsrie 
• recunfé cdstrffziotìtì ^ S ^ l S ì r t a Coda-

W^ga. 

^ j i^i 1 m^ 
-a- ^^ 

r"-.fAIÌ i - . .'• 

cumpi o^^d^ sten 
Icinunza dì Ptulova. 

mot) II* 

per acqaistc|£una 6(1 
unche du^ émfture di 

tó^ casa • coìom'ca in 
i^^fl 

sibumente verso i \ 

f I 

•Mi 

in qualun^i 

amttò''"^*tì chiesa-
î ra di' ciimpvo circa 

• • \ , 

loctìHtà delia provincia. 

delll^ nuove ìriyp:n e va 
riptà jnteressnntì;1|ftfejklio ' d i * 

'' ppgìì hfyYsì léètììàmcUiìi'é Induatria-el 

• ^ * t 6000 s to ; a j p t ^ ^ bu-
.zionvfondiane deprima isc.riz;iooe tari? 

. -.- i.-'L-_^ 

tO î l̂ s î 

1 

^ p y i n c i a di Padova che di T re -

''^mr^; 

\ I 

0 permutarsi con 
<^mp\ in circon- ; 

au r ìó^^ 'Ho^^adova Campi ^^vct^ìn 
^fìÌstì'eltóydiC«i^)osumpiero, divisfftì puree-] 

iazTÀm 
J r ^ - t ^ à L •m ^ y-iH 

.iHjìJ-i&-':?r 
r", 

1 I 

in affitto Gamw 
agh'edi Cam-

airezione^WÉteatìo^aia Battaglia 
0 da Casalserugo'a Bovolenla, oppure 
nel territorio dì Es'le. 
garanzie anche fondane. 

li, si P"*^'^''*^'«^^o*''*^o *' 4.° d'ogni mese. 

lei^itìin Hi avvisi ôd Miimì nMIo^ t̂è^-
'io'SI rie«vOnò-per.id prisvìneia dr^tìloW 
cscUisiVumerite dui aì^J Ù^:£yBRXimTtl 

raccomftndu pbrtìeòtól^énte W'Sigg^ 
mv;rf iinùi fed Iridu'atHtìli tlde (̂ ubWicassìone, 

" ^ t ó ' pt¥ id iinserafionê  df'gjil 
• : ; - . ' ' i ' . 

lióliir; spedii Iti 
«vvisi. 

V - , • 

' - . • • - r r 

pUrono con Vapori jjòsiuli ìiti-

lianirtiy.^eììoVà; il Brtóilè'e ki^^^^ 
Ui tóCiUììUl 

^-T.i 

- t 

„ . __^ rfiUarsi-mì 
Oa^no in VadoVtì^^W^Andifll li^'di Ĝ ^ 
daliinga al " I s O l 

r -

'•:•• 

fî ei-sijv l̂il'iippresBfUtìni,̂ ,; rAgati^iu iinaiat-
tùtìa sig:.v •̂ ; î , Miimr^- rw^ i5. 

^^-

^inm^ìff/nirinflrì^^^fflmF"' 
'JP 

'J-:La^ JJX 

I '• fc-<>l !. / l V V iw -̂ - •<^^hr i^év 

,i. i ^ r 
i - J ' ^ 

-hi j^; • . !4 

erea.Eìiiile 
*, i ^ 
f a -

,qese a '(mmicilm —̂  

di Pubblicità vìa S. Fermo 

Itv trattative co! dò-
• i 

L - - ^ . 

.Scoìt^-copi(i^assortìrBeritc| 

iV 
^ : ^ ^ 

' • ^ f c i t ^ 

L t 

Éelhassiohaié 
r>4vH»doVa. 

î#;; 
^ -i;^ 

^ tleòvotio commissioni di qua-
•Wnquc énlilà dallVisfensia Iniarnazio-
nak^mm^^Ukità. ^ Via S.;Fermo[l 
Nr^-i'^WPàdova. 
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CONTRO • « 
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8fv , ^ , , „ -
Isiasi 

fe 
a in Jiatia con H. 'MfMto 

^ 

d8 Seltfentére &T0 • " 
iiì» 

S^itì^^^yjs- j rJÌ 

i^ . 'È-

iiuaiuninie parU^ pres|0 u sig 

se ne fa] 
^ 'tcquisto d 

ìi m 
' * • • - ' s 

- . J L 

L X «J Bf 
ì ^ ^ t ^ 

I^ire fttalìi 

della pré-
hiihta fìlli 

bricu tii'l?r.,.f<e^W?«M««' 'li'*'"•»*=* ,1"''^^-** 
KiU S^ Fermo ^,-1^64 - A^rfoM. 

^̂ :*̂ - ^ 4 ' ^ ^ ^ ^ ^ 
" ì • . T 

Ni;V^^ '^""suUaaiouL:: 
iiuthiltuV ^ ; ì ÌJO SoiHiambul 
*l*Ai»|c«»^ esst'jjdfj nna. dc/Je/pìù. HnoSS 
te e sconosciute.ivy^iilH^ 

ile iiitfte guarigionitc^peirat̂ ^^ al suo 
consorte, si fu un dovere d' ayv)snré, che 
inviandole uni» .liniera con,due oapelii, ê i 
sintodii di'Ua persona «mmahtta, tì,L.\5;--
nél' rìsimniro riceveriĵ Ùja 11 òonsuKo delle 
mulatte, e delie; loro "^ r^^^pu l tun t i l à t 
Ì̂ raT\<,ùii spedir debbono uh : ;Vaslia postale 
fr|p^-0^':r-j.QuegU.vdeffl^tati:,^.^ 
^p^lr.'iuno 3 .iìòrini vin : J);ujepoW^ 
muneauzu di vaglia posUilì di um 
siusi Regno potramit».j. 
Ietterò dirigi^. rac^m|iiKlatftvi^pro!^ 
ivn tì\lm«i«30 vìii Larga S. Giorgio num. 
777, in Bologna (Inaili 

i ' ' 4 :^ 

• i 7 " 

ì Tip, Grescini. 
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